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Ciao a tutti e... ri- eccoci nuovamente insieme, almeno athaverso queste righe.

"E cosa buona e giusta rendere grazie" !

Così è scritto nel canone della Messa. E i motivi per "rendere grazie" sono infiniti e, a

volte, inenarrabili.

Grazie anzitutto al Buon Dio che attraverso il suo Santo Spirito suscita carismi

all'intemo della Chiesa e voglia di fare, di compromettersi, per il Suo regno.

Grazie perché, come ci dice la grande Santa Teresa "Tutto è grazia, tutùo e dono".

Grazie a Maria Santissima alla quale tutto è stato amdato e consacrato fin dal primo

istante in cui è nata questa realtà di accoglienza.

Era il 12 settembre 1988, festa del Nome di Maria-

Le cose da dire e da scrivere sarebbero veramente tante, sia gioiose che dolorose, ma

voglio condividere con voi una sola riflessione, quella che mi viene dal contatto con i
bimbi più piccoli. Quanti ne sono passati... E sono dar.vero una benedìzione!

Ciò che maggiormente mi porta a meditare è la loro capacità di "fidarsi", di

"abbandonarsi" nelle mani di chi si prende cura di loro.

Gesù nel vangelo dice: "Se non diventerete come bambini non entrerete nel Regno

dei Cieli".

Quindi dovrei essere come loro totalmente e gioiosamente abbandonata nelle mani di

Dio, sempre attenta e disponibile alla sua volontà, come Maria e con lei, ma ...

purtroppo non sempre è così. E pensare che motivi per fidarmi ne ho veramente

tanîi!... Basti pensare che in venticinque anni il Buon Dio, nella Sua immensa

prolvidenza, ha fatto sì che questa realtà associativa potesse non solo vivere ma

anche espandersi, nonostante le inevitabili difficoltà.

Se non è un miracolo questo!...

Maria, la Madre per eccellenza, continui a prendersi cura di ciascuna ospite, in

particolare delle mamme perché, in questo momento particolarmente difficile, per la

carenza dt lavoro che toglie la sicurezza del domani, non si scoraggino ma sappiano

con certeza che Dio è Padre e non abbandona mai i suoi figli.

Inoltre chi€diamo a Maria di renderci capaci di educare i figli nella verità, nella

giustizia e nell'amore di Dio dal quale deriva la capacità di amare i fratelli.

Ferdi
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Nel periodo compreso lro ogoslo 20i2 e ogoslo 2013 honno lrovoio ospilolilò
residenziole: l0 donne, I odolescente e 9 bombini.

Allo fine di ogoslo 2012 Agnes è lornolo dqi propri fomiliori in Ungherio; o fine
ollobre sono ondole in oulonomio Vonesso e Ie sue due bimbe; o gennoio 2013
honno losciolo lo comunilò Niky e Brigitle, nel mese di oprile uno mommo è
lornolo in Sicilio, o fine moggio si è lrosferilo in Sordegno Luiso con i suoi due
bimbi e Crisco ho lrovolo lovoro e si è lrosferilo nel lorinese; lre bombini sonÒ

ondoli in offido lomiliore e due in odozione.

Alluolmenle sono presenîi in comunilò: quolfro donne, un'odolescenle e due
bombini.

lnollre è slolo confermolo l'offido diurno per due bimbi ollo comunilò.

ln oiuto olle momme che lovorono, lo comunitò conlinuo o svolgere servizio di pre
e doposcuolo per uno decino di bombini.

Lo noslro comunilò reslo operlo
di disogio e di poverlò.

ol leÍilorio per rispondere olle crescenfi siluozioni

SITUAZIONE ECONOMICA

riguafdante la rktrutturazione della nostrs casa d€stinah alla prima autonomia delle oEpiti

Lo scorso anno sono stati terminati i primitre apparlamentini e sono stdi dati in uso.

Altri tre alloggetti sono in f6e di complelamento.

Restano ancora da fare: un appartamento all'ultimo piano, le sale mulliuso, I'mcsnsore ed il garage.

YOC' D' SPESA costo coltPt Essrvo cos7t sosTE UIt SPESE DT
SOSIEI{ERE

COMPUTO METRICO
ESTIiTATIVO s.i.
(compreso adeguamefio'10%
ed l.V.A.ì

491.700,00

LAVORIEDILì,
TINTEGGIATUM, IMPIANIO
ELETTRICO, IMPIANTO
IDRAULICO, ECC.

300.403,00

TOTALI € 491.700.00 300,{l}3,00 191297,00
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CON 6IOIA VI INVITIAMO

FESTE66IARE CON NOI I
DELLA NOSTRA COMUNITA'

Seguiro un rinfresco nel corlile dello
siete tuttiinvitoli.
E'feslo slore insieme nello gioio!
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ORE 15,00 INCONTRO, SALUTI
ORE 15,30 s. ME55A di RINGRAZIA,T ENTO

nello Porrocchio di 5. Andreq
celebrata do Don Poolo Ripo di
Meono

comunitò o cui



DAII'OMELTA DI PAPA FRANCESCO NELLA MESSA CELEBRA'TA NEL
SAN:rUARIO DI NOSTRA SIGNORA DI APARECIDA 04 LUGLTo 2ol3)

Lasciarsi sorprendere da Dio.

Chi è uomo, donna di speranza - la grande speranza che ci
dà la fede - sa che, anche in mezzo alle difhcoltà, Dio agisce e
ci sorprende. Dio sempre stupisce. Dio riserva sempre il
meglio per noi. Ma chiede che noi ci lasciamo sorprendere dal
suo amore, che accogliamo le sue solprese. Fidiamoci di Dio!

Lontano da Lui il vino della gioia" il vino della speranza,

si esaurisce. Se ci awiciniamo a Lui, se rimaniamo con Lui,
ciò che sembra acqua fredda, ciò che è difhcoltà, ciò che è
peccato, si trasforma in vino nuovo di amicizia con Lui.

Se camminiamo nella speranza, lasciandoci sorprendere

dal vino nuovo che Gesù ci offre, nel nostro cuore c'è gioia e

non possiamo che essere testimoni di questa gioia. Il cristiano
è gioioso, non è mai triste. Dio ci accompagrr.a.

Abbiamo una Madre che sempre intercede per la vita dei
suoi hgli, per noi. Gesù ci ha mostrato che il volto di Dio è

quello di un Padre che ci ama. Il peccato e la morte sono stati
sconfitti.

Il cristiano non può essere pessimista! Non ha la faccia di
chi sembra trovarsi in un lutto perpetuo. Se siamo dawero
innamorati di Cristo e sentiamo quanto ci ama, il nostro cuore

si "inhammerà" di una gioia tale che contagerà quanti vivono
vicino a noi.



INAUdURÀZIONE DI 'CÀSA DON FR.ÀNCO'

ll giorno 19 sellembre 2ol2 olle ore 17,00 è sloto inougurqlo "coso
Don Fronco". A lui, Don Froncesco Burzio, ex ponoco di Coslelnuovo
don Bosco, decedulo il 19 morzo 2011, come segno di profondo
grotiludine, obbiomo volulo in'lilolore lo nuovo sÌruliurq desiinolo olle
donne che si oppreslono od offrontore lo primo oulonomio.

I suoi fomiliori honno sostenuto con
generositò queslo noslro progetto, che
Don Fronco ovevo voluto e
incoroggiolo. Cogliomo I'occosione per
rìngrolorli di vero cuore perché, con lo
loro poriecìpolone. ci qiulono o senîire
meno duro lo monconzq dì don Fronco.
ll buon Dio li ricompensi con ogni grozio

e benedilone. secondo i loro desideri.

Desideriamo inoltre ringraziare la compagnia teatrale "I"A BERTAVELA" che ogni
aJìno e da parecchi anni, mette in scena una commedia (che ci regala tanta
allegria e buonumore), il cui ricavato viene devoluto alla nostra comunità. Un
grazie particolare anche agli amici di Piobesi, aI parroco che mette a disposizione
l'oratorio, agli organizzatori, alla caritas, a coloro che si occupano delle scene,
degli impianti..... insomma proprio a tutti.

Grazie anche al signor Bigica Matteo, proprietario di una cartotecnica, che ha voluto

dimostrare il proprio sostegno donandoci una grande quantità di quaderni, per la

gioia nostra e delle mamme che, pur essendo in autonomia, hanno difficoltà

economiche e sono così alleggerite di una spesa notevole.

A TUTrt E a cutscrrNo txDrsrtr{î u[tflT U GRAZE DI vERo cuonD
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Ringraziamo la scuola di Cumiana, gestita dalle suore salesiane, che anche quesfanno

ha raccolto per noi materiale didattico di ogni tipo per la f€licità dei nostri bimbi e
ragazzi.



E un periodo diflicile questo per me... ancora niente l,avoro, solo 3 ore alla
settimana e qualche vendita sporadica di vino.... ho provato a scrivere
qualcosa......,.,...

Buongiorno a tutti,
anche quest'anno siamo qui per ringraziare tutti Voi per l,a Vostra generosa
partecipazione all'andamento della Comunità.

Benefattori, volontari esistenti e prossimi, siamo lieti di invitarvi l'8
settembre al )O(V anniversario della ComunitÀ, omaggiandoVi del nostro
giornalino.

î\rtti Voi siete i benvenuti, Vi aepettiamo numerosi.....
Ogni giorno nel nostro paese, senza dover fare tanti Km., incontriamo realtà

in difficoltà che hanno bisogno del nostro aiuto.
Dimostriamo un po' più di gratitudine verso i1 prossimo, se con noi il Signore

e' stato un po' più generoso a olfrime.
Questa struttura, grazie a AMORE di Ferdi, volontari, ex ospiti, prosegue il

suo camrnino aiutando migliaia di donne in diflicoltà, con bimbi e non, a trovare
una speranza di vita, quel raggio di sole che per qualcuno e' difficile intravedere in
queato mondo ormai saturo.

Ttrtti abbiamo diritto ad una vita migliore, dandoci da fare con l'aiuto del
prossimo,

Bisogna trasmettere positività, rna bisogna anche fare in modo che questo

aiuto venga compreso dalle ospiti e non solo appmfrttare della Divina Prowidenza,
ma cercane di essere anchc un po' umili a comprendere quanto ci viene dato
contribuendo senza lamentarsi..,. niente e' dovuto.

Esiste un progetto per ognrmo di noi, ma siamo noi gli artefici delle nostre
vittorie e sconfitte e quindi pronti a darci da fare sia per noi che p€r gli altri senza

aspettarsi nulLa in cambio, anzi DONANDO UN SORRISO ANCHE A CHI NON E'
ANCORA IN GRADO DI DONARI.O.
AntoneUa C.

Lo comunilÒ è uno gronde fomiglio con cui devi imporore o convivere e q
rispetlore le persone.

Qui ognuno di noi ho lo suo storio: bello o brulto che sio; io mi rilengo lorlunofq e
ringrozio Dio fulti i giorni per essere qui.

Ringrolo con lullo il cuore lo persono che geslisce queslo comunifò ed onche lo
suo colloborolrice che mi consigliono bene e mi donno lo fozo di ondore ovonti
senzo inciompore.

Grozie di esislere.

Fronci



Sono passata attraverso questo percorso èd ora vado nel mio appanamento con Lorenzo, mio fìglio.

Non è stato sempre fucile... alcune volte il mio "brutto carattere" esce, senza controllo; altre è

estremamente faticoso vivere con le persone e altre ancora è sempre un po' scoprire.

Non è così facile gglyiyglq in qualche modo ne sei coinvolto, lasciare scorrere è impossibile e quíndi

prendi tutto quello che viene.

lo ho molte difficoltà. sono ancora selvaggia in un cetto senso. E sicuramente non è facíle per gli altri

CONVIVERMI.

Ho scoperto che alcune persone sono generose e ho scoperto che ancora mifido delle persone. Beh, è

un traguardo!

Persone che lasciano delle tracce...

Lorenzo è cresciuto e si fa sentire. Parte per la sua prima vacanza

senza di me. Lo guardo e so che è quella parte di me bambina e

mi fa molta tenerezza.

E' una traccia di me, tutto questo è grandioso. come grandiosa è

l'energia che ci mette in tutte le cose. E' inesauribile.

Ha 7 anni e la sua mente corre veloce.

Non è sempre così facile stare al passo.

A volte ho maledetto questo posto, chiedo perdono, so che mi mancherà, perchè è stato "CASA" per

oltre 2 anni.

ll mio percorso non è fìnito. Non finisce mai. E anche se ora inizia una nuova awentura, per noi qui è

ancora casa.

fanti preziosi compagni di viaggio,

Grazie a tutti.

Cristina

ll mio nome è sobrino.

ll primo giorno che sono orivoto in comunitò non conoscevo nessuno, mi sentivo

imborozoto. mo mi honno occollo volenfieri.

ln quei giorni c'erono dei lovori dilinleggioluro in corso.

Sono pqssole due settimone do quondo sono qui con mio frolello e mio mqmmo:

slore qui è un po' dilfcile perchè mi moncono lulli gli omici e i miei fomiliori. Alcuni

bombini non sempre sono rispellosi ed educoli e queslo mi dispioce mollissimo.

ln comunilò ci sono opportomenlini di grondezo diveBo che possono ospilore uno

donno, oppure uno mommo con un bimbo o due o più.

Le persone che ho conosciulo sono molto gentili e mi fonno senlire come se fossi o

cclso-



Buongiorno o lultil

Sono Geto. lo mommo di Luco e Giulio.

Quest'onno mi sono copitole delle cose belle e un po' meno
belle, mo io vorei rocconlorvi solo cose belle.

E noto mio figlio Giulio che ospellovomo con gioio e lonlo
omore: Luco ero dovvero impolenle di vederlo!

Giulio è noio il l0 giugno: K9.4,400 di peso e 54 cm di lunghezo; uno bombino
bellissimo con lonli copelli neri e mossi. ll popò è lonlo conlenlo quqndo lo
prende in broccio e se lo coccolo.

Colgo l'occosione per ringroziore lulli coloro che mi sono stoli vicini nei momenli di
gioio e onche di sofferenzo, perché I'omiciio vero si vede nei momenti difficili, non

solo nello gioio.

Così con l'onivo di Giulio lo noslro gronde fomiglio, lo comunitò, è cresciulo.

Grole di cuore o Ferdi e o Moriuco per lutlo quello che honno folto per me e per

lo mio fomiglio.

Vivo nella comunità "casa famiglia" con i miei figli da poco tempo.

Ho molti pregiudizi nei conftonti di questi ambienti, su come si crescono i propri figli, ma il
bene e il male si trovano olunque, anche fuori di qui.

Le famiglie harulo tanti sogni da realizzare e i genitori sperano sempre un buon futuro per i
propri figli.

Questa casa è molto familiarc, ci si sente a proprio agio, le penone che vivono qui, ma

anche quelle che vengono da fuori, sono gentili e rispettose e, soprattutto, si compofano

con educazione.

I bambini hanno il loro modo di fare, sono sempre spontanei, giocano e fanno i compiti con

una persona speciale e i bimbi te vogtiono bene. Anche loro devono imparare ad accetÎare

delle regole: c'è il tempo per fare i compiti, poi quello per mangiare o per giocare: c'è un

tempo per ogni cosa.

In tutto quello che vedo c'è armonia, c'è un "gran bene" tra noi, abbiamo un riferimento

forte: Ferdi. Con lei non ci sentiamo più soli, perchè imPariamo a capire gli errori fatii e

quello che vogliamo fare: ci aiuta ad affÌontare la vita.

Solo il buon Dio può conoscere chc cosa abbiamo nel nostro cuore e non altri.

P^lrizia



Ciao a tutîi sono Jana.

A settembre dello scoso anno ho iniziato la prima media. E stato diffcile, ma alla fine ce

I'ho fatta. Le scuole med.ie sono molto diverse dalle elementari perchè cisono iprofessorì

a cui devi dare del lei. Ogni volta che inizia una nuova lezione e quindi cambiamo

professore ci dobbiamo alzare per rìspetîo. Aui ho'scopefto" nuove materie che pima
non conoscevo tipo: tecnologia, epica, antologia, cittadinanza & costìtuzione che è

appunto la materia che preferisco, perchè grazie ad essa ho impamto nuove cose; per

esempio Ie leggi della costituzione, l'ltalia di una volta, il maltrattamento sulle donne;

abbiamo parlato della schiavitù, del razzismo, del nazismo e dei diritti delle donne;

abbiamo fatto dibattiti e abbiamo detto quello che penmvamo su ogni argomento fatto in

tutto I'anno scolastico- Grazie a questd materia, ma anche alla comunità dove, quando

ero piccola ho vissuto con mia mamma e che poi ha continuato ad aiutarci quando mia

mamma lavorava, ho capito che mi piacerebbe studiare, fare una scuola che mi permetta

di aiutare Ie persone in dfficolta come fa Ferdi con le mamme e le donne che hanno

bisogno.

CIAO E ALL'ANNO PROSSIMO CON UN'ALTRO ARTICOLO.

DOìItrTE DI Ail^E8E

Amare l'altro come se stessq impegnare la propria

buona volontà - per quanto zoppicante, fragile, malsicura e

sottoposta a continui sbalzi - a far bene quanto si ha da fare, è

un dovere umano.

Ed è anche la pir) bella fra le awenture, perché è quella della

gioia che deriva dallo svolgere un compito bello e difficile.

E' l'awentura del linguaggio che va ohre le parole, al di là delle culture e delle religioni

e che tutti gli uomini capiscono: il linguaggio del cuore. Owerq quel flusso di amore

infinito che è il linguaggio di Dio.

(da:"verità scomode" di Abbé Pierre)



tA NOSTRA ESPÉRIENZA

Abbiamo conosciuto l'associa2ione tramite la nostra famiSlia che già da molto tempo si era impegnata con

piccoli gesti a donare ilsuo aiuto, ed alla fine anche noi, pehsando alla Srande fortuna di ciò che abbiamo

ricevuto, fino ad oggi nella nostra vita, ci siamo presi l'impegno di donare un po' del nostro tempo.

Abbiamo accolto in casa nostra per alcune ore alla settlmana una loro piccola ospite, una piccola e dolce

principessa in cerca di amore e tanta serenità, ed attraverso lei abbiamo capito quanto affetto, quanto

amore, educazione sono riusciti a trasmeftede nel tempo in cui è stata ospitata. E'stata un'esperienza

intensa che ha riempito la nostra vita!!!!

Gli ospiti della comunità sono persone che hanno vissuto e vivono situazioni molto diffìcili e ciò di cui ci

siamo tutti resi conto, noi in prima persona, ma anche tutti quelli attorno a noi che hanno e stanno

partecipando alla vita della comunità, è di quanta generosità d'amore e di quanta disponibilità donano a chi

è stato a loro affidato !

Un raggio di sole che cerca di rìdare "colore e forma "nella vita di chi viene ospitato nella comunità Franca e

Marco.

ln questa fmse Cè il nostro pensiero per questa comunità, una frase letta proprio presso di loro e che

racchiude ciò che quotidianamente cercano di fare e che, gtazie all'aiuto di Maria, compiono in modo

esemplare!

Stefy e Andrea

Ho conosciulo Ferdi più di lren't'onni fo: si prendevo curo dei bimbi dello scuolo molernq di

Son Mouro lorinese e si occupovo dei rogozi dell'orolorio. Poi ci siomo trovole, insieme od
ollri omici, o fondore l'A.GlO. (Associozione Giovoni) con I'obieitivo di oiufore i più disogioti

o livello scolosfico, di fore prevenzione minorile e di curore I'educolone dellq giovenlù.

Quolche onno dopo. di nuovo fionco q fiqnco, o coslituire lo Cooperolivq Don Bosco 88 e
poi o dorsi do fore insieme oi rogozi o rischio che, lerminofo il percorso educolivo in

comunilò, non vedevono prospelliye lovorofiYe: insieme o loro si volevo cercore di

rispondere ol loro bisogno di occupolone e di ospellolive per il fuluro.

Sempre nello slesso onno nosce lo Comunilò "Fronco e Morco" e lo slorio di questi

venlicinque onni spetlo ollo suo ideolrice, o colei chè ho sempre e fortemenle volulo
dedicorsi olle donne in difficollò e, in porlicolore, olle momme con bombini: Ferdi.

Dopo over perso i conlolti per lonli onni, cosuolmente, porlondo con Don Fronco Buzio,

scopro che Ferdi e lq "suo" comunilò sono o Coslelnuovo Don Bosco.

E do quel momenlo in poi, onche per me, è diYentolo vio vio un impegno sempre più

senlilo: oiulore le momme o risolvere quolche problemo burocrqlico e/o omminislrofivo,

fore un po' di compifi con i bimbi, mogori occompognorli o fore le voccinoioni o dol
denlisfo, un po'di lovoro di segrelerio e un po' di ollro, secondo le necessilò quolidione

Ogni sero, pensondo ollo giornoto oppeno lroscorso, mi senfo felice perché ho poluto

condividere quolche piccolq coso: si può desiderore di più?

Ringrolo dovvero per overe ovulo queslo gronde opporlunilò!

Eliso



COMUNICAZIONT

Coniroriomente o quonto comunicoto I'onno scorso, si informo che lo
nostro Associozione non si è iscritio nell'elenco dei beneficiori del 5 X
,r/tlt[E, perchè le procedure sono complesse e gli eventuoli benefici non
sono certi.

Chi vonò, potrò comunque devolvere direitomente il proprio contributo.

Ricordiomo che ogni donozione effeituolo o fovore della
ASSOCIAZIONE COMUNIIA' "FRANCA E MARCO" O.N.L.U.S., oi sensi dello
legge n. 80 del 14/05/2005, è onere deducibíe dolle losse entro i lîmíti

stobílítì dollo legge slesso.

Per ichiedere lo dedu one è necessorío conservore la ricevuto del
versomenfo.

I benefotlori che desidercno continuare a soslene?e lo nostro ottività

possono utilizzoreil seguenle conto corrente boncorio:

Codícc IBANr IT14 @33 59Ol 6oo1 OO0O O0O1 Oóó

BANCA PROSSIIAA S.p.A. Filiole di Atlilono

Vio Àtlonzoni org. Vio Veldi

' àraziel i
!::

Do dicembre dello scorso onno, siomo presenti su internet, ol seguente
indirizo:

htto://www.comunitafrancaemarco.it

i
I

Venite o visilorci!


